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La natura dell ’ lo pensante Costituì è nero t uni- 
forme oggetto delle discussioni filosofiche di tutte le 
sette ; ma non si era sino al momento colpito il vero 
punto di veduta , che devesi aver presente onde con- 
futare quegli erronei sistemi che con aspetto sedtt- 
cento nascondono un mortale veleno . — E sopra tutto 
non si erano riuniti gli argomenti quali ricavati da 
principi diversi , sono nelle circostanze felici di ab • 
battere sin dafondamenti la più pericolosa delle scuo- 
le qual è quella di Gali . — Ora tentai di eseguire 
lutto questo col dimostrare che , l'organologia è una 
vera chimera , mentre non si possono spiegare i fe- 
nomeni dell animalità >• anzi seguendo le sue tracce 
f uomo dovrebbe offrire risultati totalmente opposti. — 
Difetti secondo gli insegnamenti del corifeo fra tutti 
gli scrittori che insegnano le massime più eversive 
delle vere dottrine , diverrebbero impossibili le carat- 
teristiche della ragione > non che i movimenti liberi 
di locomozione . 
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Quindi avendo adempito al mio proponimento ar- 
disco umiliare alle trascendentali cognizioni di Mostra 
Eccellenza Reverendissima il mio lavoro; acciò possa * 
ben valutare quanto adoprai onde giungere ali ono- 
revole Jine. — In conseguenza di ciò V. E. R. i stessa 
maneggiando eminentemente tutte le scienze , e , con 
particolarità le filosofiche , saprà proteggere la se- 
guente memoria ; mentre dal mio lato , senza far pa- 
rola del suo merito che venne coronato da brillantis- 
simi successi, onde non offendere la sua grandissima 
modestia , lè bacio le manù 

Napoli 26 agosto f84 * • 


Vi Vostra Eccellenza R.vercnd. 

Umilias.® Scrvid. 
Nukziq JLa Cava/ 
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Xxi materialismo quella Idra dalle cento leste delle 
quali come l’ima si recide l’altra si riproduce, sempre 
si manifestò sotto differenti aspetti ; ma conservandone 
fondo la dottrina istessa divenne costantemente lo scan- 
dalo di tutf i tempi , e di qualsivoglia nazione — L’uo- 
mo pervertilo nella sua ragione poco curando che un 
sentimento interno lo conduce a quella felicità quale 
conseguire non può nel soggiorno del pianto : nulla 
calcolando che partecipa di quel fuoco celeste di cui 
Prometeo, come vanta la favola, sottrasse un raggio dalla 
Divinità ; e che lasciando la favola in effetti ha il suo 
spirito crealo ad immagine del Dio di Àbramo; volle 
discendere ad una condizione eguale a quella, che ci 
offrono i giumenti, ed i più vili animali della terra. 

Ora, togliere dal cuore del calunnialo, e della oppres- 
sa iunocenza, quella dolce speranza che lo mantiene in 
vita , e gli fa attendere dopo la morte un più avven- 
turoso destino; allontanare dal calunniatore, dall’ingiu- 
sto, dall’ oppressore quel rimorso che gli deve lacerare 
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il p^lfo ; ed annichilire la idea del premio die alten- 
de Ja vilipesa virtù , non die quella della pena con cui 
si deve punire il delitto , sono insegnamenti quali si 
possono solo eseguire da colui che tende ad abbatlere 
tutte le Leggi , ed a sovvertire sin da’ suoi cardini la 
società civile. 

Intanto le più pericolose delle opinioni di cui è pa- 
rola, si possono ridurre a due, quali sono quella di Gali, 
e Mirabaud , mentre tutte le altre quasi si confondono, 
con le stesse — Confuterò quindi le dottrine del primo, 
poiché quelle del secondo lo erano stale sin dal i 838 , 
ma essendo esaurita l’edizione le riporto in queste pagi- 
ne , acciò in un quadro solo si leggessero dilineati lut- 
t* i caratteri dei mostruoso sistema. 

Opinioni di Gali*. 

* 

Il cervello ò l’aggregato di molti organi ad ognuno 
de' quali appartiene l’incarico di eseguire una data fa- 
coltà ; ora la corrispondenza che si osserva fra questi 
organi e le protuberanze della testa costituisce la cranio- 
scopia — Le relazioni che passano fra gli organi e le 
tendenze formano ^Organologia ; ed in fine il nesso 
esistente fra le facoilà e gli oggetti esterni dà origine 
alla scienza che si chiama Frenologia — Le facoltà quali 
si esercitano dagli organi rispettivi e che si chiamano 
primitive sono molliplici , e mentre alcune sono comu- 
ni agli animali generalmente considerati ; altre sono 
appartenenti all’ uomo solo — Le prime si riducono a 
quelle della propagazione o amore fisico ; della fìloge- 
nitura o amore materno ; dell’ amicizia ; della difesa di 
se stesso; dell’ istinto carnivoro; dell’ astuzia, dell’istin- 
to della proprietà ; dell’orgoglio e vanità > della circo- 
spezione ; della educabililà ; della località ; del senso 
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delle persone ; del senso delle paiole ; e del linguag- 
gio artificiale ; de' sensi e dei rapporti ; dei colori*: de 
suoni; de’ numeri ; e del senso della meccanica — Gli 
organi che producono le facoltà esclusive dell’ uomo , 
sono quelli della sagacilà comparativa; dello spirito 
metafisico ; dello spirito di arguzia ; del talento poeti- 
co ; della bontà ; della imitazione ; dell’ islinlo religio- 
so ; e della fermezza — Sostiene che la volontà, il giu- 
dizio , la percettibilità , la intelligenza , la ragione, non 
sono facoltà primitive , ma generalità del pensiero , ed 
attributi comuni delle vere facoltà primitive ; soggiun- 
gendo che , non esiste un centro comune di animalità, 
ma essere variabile , ed esistente in quell* organo che 
si ritrova eccitalo maggiormente. 

A tutto ciò si aggiunge che Spurzheim collaboratore 
di Gali ammise un numero maggiore di facoltà primi- 
tive, le quali portano seco la esistenza di altrettanti or- 
gani cerebrali quali sono quelli del soggiorno ; dell’or- 
dine ; del tempo ; della giustizia ; della speranza; della 
soprannaturalità ; gli organi dei sensi ; della indivi- 
dualità ; della estensione ; consistenza e gravità. 

Premesso lutto ciò, se vi è da un lato sistema il quale 
a prima vista illude lo scienziato istesso perchè gli por- 
ge il filo di Arianna onde spiegasse molti fenomeni 
della vita animale, sarebbe il descritto se non cadesse 
nel materialismo, e non si opponesse al fatto; ma dal- 
1* altra parie mentre sviluppa la genesi di alcune ten- 
denze, non solo che non dimostra in qual modo avven- 
gono i fenomeni dell’ intelletto ; ma seguendo i princi- 
pi dello stesso si deduce , che , non possouo in alcun 
conto succedere, cosichè dalle riflessioni che seguono lu- 
minosamente risulterà la sua fallacia, e L’errore che 
lo circonda. 

i. Le propensioni per molta tempo durevoli non pos- 
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sono dimostrare vero il sistema organologico , poiché 
quando si credeano divenute stabili si obliterano , ed 
alle stesse subentrano altre di opposta natura. 

1. I segni esterni non possono essere gl’indici delle 
- tendenze , perche mentre quelli dimostrano I’ esistenza 

delle stesse ; le tendenze sono in diametrale opposizio- 
ne con i segni. 

2 . Le tendenze non dimostrano la corrispondenza co- 
gli organi , perche gli ultimi offrono una posizione tan- 
te volte in opposizione alle prime. 

3. Essendo l’ organo del paragone distinto da tutti 
gli altri non può eseguire il confronto delle idee onde 
giudicare, ne quello de’ giudizi onde ragionare. 

Il centro dell’ animalità non essendo riposto in un 
punto solo , ma esistente in quell’ organo che si ritro- 
va maggiormente eccitato a norma del predominio fra 
le tendenze; e non essendo la percettibilità, il giudi- 
zio , la ragione , la volontà la memoria facoltà primi- 
tive , non si può dare la spiegazione dei fenomeni 
mentali. 


PRIMA PARTE 

HON ESISTE LA PRETESA CORRISPONDENZA FRA I SEGNI E 
GLI ORGANI*. NÈ FRA QUESTI E LE TENDENZE. 

E con effetti basta che si chiamassero a rassegna 
le cognizioni scientifiche universalmente adottale da 
tutte le scuole di medicina , onde pienamente cono- 
scere che un’ organo qualunque , o sistema , si offre 
net compiuto suo sviluppamento quando l’uso e l’eser- 
cizio particolarmente si verificano nello stesso — Sono 
sommamente sviluppati i nervi olfattori nel cane quan- 
do è abitualo ad inseguire la timida lepre — Emi- 
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nenli assai sono gli organi visuali deli’ aquila perche 
dall’ altezza delle nubi dote talvolta si ritrova, possa 
slanciarsi nella terra per colpire la preda : Più robu- 
sta della mano sinistra e la destra per la perenne sua 
attività , e mentre i muscoli del corridore sono snelli 
e svelti , si offrono rilevali e solidi quelli dell’ atleta — 

E non avvenne giammai che , sviluppati come lo sono 
gli organi negli esseri additati si osservassero di poi 
dopo un lungo giro di anni avere non solo perduto il 
proprio naturale vigore , ma essere per l* opposto cor- 
redati di opposte facoltà , e perciò l’udito squisitissimo 
del lupo non si trasmutò giammai in torpido ed ottuso, 
senza che si verificasse uno stato di raalsania. 

/ M 

Premesse queste verità le quali non si possono senza 
impudenza smentire , ed in falli si ammettono da Gali , 
ancora, applichiamole al fatto. Si vuole da lui che l’orga- 
no cerebrale non sia solo ed omogeneo nella sua strut- 
tura , ma risultante dall’aggregato di molti altri ciasche- 
duno dei quali esegue una data facoltà. Ir» questo ca- 
so si vuole che, debba essere sviluppato quello il quale 
ha il predominio fra le tendenze; dunque come uno pro- 
gredisce negli anni , come in un’organo si reiterano gli 
atti mediante l’esercizio delle facoltà , gli organi corri- 
spondenti si osservano pari passo sviluppali ancora, ed 
in modo tale da impressionare la teda ossea e costitui- 
re cosi quelle protuberanze nell’ esterno del cranio che, 
osservale palesano l’ interna posizione, lo sviluppamento 
coesistente dell’organo c la tendenza rispettiva; cosi che 
una concatenazione vi esiste fra gli uni e le altre, fra Io 
sviluppamento cioè dell’organo cerebrale che (a nascere 
una data facoltà, e Fa protuberanza del cranio. Non si trat- 
ta dunque nella ipotesi attuale di leggiero cambiamento 
prodotto dall’esercizio di un’organo qualunque, ma di cal- 
colabile sviluppamento nello stesso, e significante talmciv 
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te , da costituire la genesi come si è ormai annunciato 
di quelle impressioni interne che formano al di fuori le 
protuberanze descritte. Ragionando cosi dovrebbe 1* or- 
gano giunto che sarà al proprio sviluppamene continuare 
nel suo progredimento, e tutto al più quando circostanze 
individuali venissero ad influire onde obliterarne gli ef- 
fetti , non dovrebbe cancellarsi la facoltà, perchè l'or* 
gano per le leggi universali della economia della vita, 
non si potrebbe distruggere, o deteriorare in modo da 
essere interamente scomparsa la facoltà che prima gli 
coni pelea. 

Premesso tutto questo applichiamolo alla vita umana, 
e vediamo se per un istante solo tanto succede. Nè ope- 
rando cosi ci serviremo di fatti poco accreditati , non 
universalmente ricevuti; ovvero non applicabili al biso- 
gno delle attuali nostre ricerche. Chiameremo perciò in 
sussidio la storia quella vera maestra dello spirilo uma- 
no che, nelle sue pagine eterne tramanda la memoria 
dei buoni come dei tristi, e nel tanto eseguire non fa- 
remo menzione di fatti equivoci come quelli di Alcibia- 
de che voluttuoso e brillante in Atene , severo e fru- 
gale in Sparla , coraggioso nelle battaglie e qualche 
volta timido nella sua vita privata, offre un misto nelle 
sue facoltà, ciò che supporrebbe uno sviluppamento uguale 
in organi opposti, ma chiameremo a contributo avveni- 
menti luminosi e decisivi, quali a chiari accenti diluci- 
dano Targomento che mi propongo a sviluppare. Apria- 
mo un libro, si legge il nome di Fausta. Questa men- 
tre ancora era donzella offriva nel volto il pudore delle 
vergini , e verginali erano i suoi costumi. — Divenuta 
la moglie di Costantino sviluppò if germe delle sue ri- 
splendenti virtù , e divenne la più grande benefattrice 
dell’ Impero. Dominando T animo del marito lo deter- 
minò costantemente alia clemenza , cd . al sollievo del 
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suo popolo ; mentre ella stessa largiva tulle le grazie 
quali erano in suo potere. — Il povero ricevea il sol- 
lievo delle proprie sventure, l’oppresso veniva sua mer- 
cè strappalo dagli artigli del prepotente ; ed una prin- 
cipessa cosi savia viveva solo per beneficare. A queste 
doli tanto rare a rinvenirsi accoppiava l’amore verso lo 
sposo , la tenerezza della prole , la costanza per l’ami- 
cizia, e coronava questo brillante corredo di virtù colla 
fedeltà conjugale , col rispetto del talamo nuz ale. — 
Già erano scorsi venti anni dal suo matrimonio e men- 
tre dall’oriente all’occaso , dall’ Oceano glaciale ai co- 
centi deserti Africani innalzavansi al cielo le sue doti 
sublimi, quando propriamente si crcdea confermala nel 
sentiero della virtù, cambia condotta; da pudica divenne 
impudica dandosi vilmente in braccio degli amori piu 
laidi , da benefica vendicativa, dal decoro ed onore del- 
l’impero si trasmutò in ludibrio ed in pubblico scandalo. 

Nerone giovinetto ancora ascese al trono, e brillante 
fu il principio di sua carriera, benefico verso i propri 
sudditi , obbediente con Agrippina , riconoscente con 
Burro e Seneca, versò ancora delle lagrime allor che 
gli venne presentata una sentenza di morte onde appor- 
re la sua sanzione ; e tutto mesto esclamò , volesse il 
cielo che non avessi giammai appreso a scrivere : era 
in quel momento l’ idolo del colossale Impero. — Ma 
quale cambiamento in un momento avverossi? Avvelena 
il fratello; fa pugnalare la genitrice dopo che tentò in- 
vano di farla ingojare dalle onde : sacrifica Ottavia , 
svena Seneca , incendia Roma e per discolparsi dell’o- 
dioso attentato che la pubblica voce gli addossava , fa 
morire nelle pene gl’innocenti Cristiani; ed in una pa- 
rola divenne in tanta esecrazione che, la sua memoria 
«ola dopo dieciesetle secoli fa profferire con ribrezzo ed 
orrore il nome di tale tiranno. 


IO 

In conseguenza di ciò, se si volesse dire con G all che, 
in Fausta si offriva il predominio di quelle grandi qua? 
lilà che faceva divenire amabile l’ Imperatrice, doveasi 
a buon dritto conchiudere, che nel tempo istesso si do? 
veano ritrovare sviluppati assai gli organi corrispon*? 
denti da cui quelle tendenze emanavano ; e doveano 
essere talmente sensibili che , se una osservazione si 
fosse nella lesta eseguila, dalle analoghe protuberanze 
si sarebbero numerate le dipendenti condizioni organi- 
che , ed in conseguenza le rispettive tendenze. Ed era 
ragionevole il conchiudere che nello stato di compiuto 
incremento in cui gli orgini cerebrali si ritrovavano non 
sarebbe stato possibile , rimanendo circoscritti fra i ri- 
stretti cancelli dell’ organologia , che in un momento 
divenissero avvizziti , che diminuissero , e si cancellas- 
sero in modo da non offrire neanche gli avanzi delle 
praticate virtù , ma bensì dare luogo allo sviluppo di 
altri organi, cui e compartito rincarico di eseguire op- 
poste leu lenze costituite dalla impurità , dalla rissa , 
dall’omicidio , dall’avarizia. 

Così Nerone se per mollo tempo si offrì buono cd 
ottimo principe , ciò dipendere dovea secondo i prin- 
cipi che vogliamo confutare, dal corrispondente apparato 
di organi , ed ove con effetti questa sarebbe stata la 
causa del suo amorevole governo , non polea in così 
breve tempo succedere il disquilibrio nella totalità del 
suo fisico, da far risultare il mostro che con effetti di- 
venne. A nulla gioverebbe il dire che le circostanze 
cambiarono, che svariate cause influirono acciò avessero 
luogo tanti orrori dopo un corso sperimentato di virtù; 
mentre si e sempre nel dritto di rispondere che se ogni 
organo da cui c composto il corvello ha l’alto incarico 
dì eseguire una particolare facoltà, questa non si cam- 
bia giammai se precedentemente una mutazione non si 
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verifica nel Por ganò che la produce; c tale cambiamento, 
tale dissestato impasto non può distruggere la natura dello 
stesso, ma offrire semplici modificazioni le quali nel di lo- 
ro insieme saranno costantemente le stesse, come in effetti 
non avvenne che la digestione si offrisse cambiata ovvero 
obliterata dietro l’azione d’ insolito nutrimento , di sva- 
riate abitudini , di novella influenza di clima , c cose 
simili. Se dunque noi osserviamo che le pretese ten- 
denze manifestano la più grande variabilità nel tem- 
po in cui dopo lungo esercizio degli organi corrispon- 
denti si credeano divenuti costanti ed inalterabili, senza 
che tali fenomeni dipendere potessero dalla posizione 
organologica, con tutta ragione si può conchiudere che 
le facoltà dell’anima non sono le dirette figlie delle fun- 
zioni organiche , ma sono tutte originate da un prin- 
cipio senziente che materia non è ; principio attivo il 
quale si serve del cervello come semplice mezzo, come 
puro strumento necessario allo sviluppamelo delle facoltà 
indicate. Se questi cenni non offrono il grado di eviden- 
za necessaria onde credere fallace ed erroneo il sistema 
di cui ragioniamo , sarà per lo meno capace a far ac- 
corgere il lettore che non sono tanto generali, ne ve- 
ritiere le assertive di Gali. 

Essendo tale la posizione delle cose, ammettiamo per 
un solo istante che le facoltà dell* intelletto siano tutte 
dipendenti dal coesistente sviluppamelo degli organi ce- 
rebrali, allora per necessario elemento succedere dovreb- 
be che, tendenza ed organo sono due idee le quali de- 
vono progredire costantemente nel medesimo modo, che 
1’ una suppone 1’ esistenza dell’ altro , e ohe in ogni 
qualunque rincontro ravvisando una tendenza , si do- 
vrebbe osservare il suo corrispondente organo , e vice- 
versa ; o almeno riconosciuta predominante una tenden- 
za se la causa da cui la stessa procede non si osser- 
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Tasse , non dovrebbe al certo rinvenirsi un differente 
organo che dona l’origine ad opposte facoltà. — Tale 
raziocinio è talmente legato , le sue parti presentano 
una cosi stretta concatenazione che non si possono vio- 
lare impunemente le regole sopra di cui lo stesso è ba- 
salo , che non si possono negare quelle conseguenze 
le quali dallo stesso emanano. E perciò qualora ci riu- 
scisse dimostrare che con effetti l’organologia non corri- 
sponde allo sviluppamelo delle facoltà primitive, nè le 
tendenze procedono nell’ ordine istesso come si ritrova 
sviluppato l’organo , allora sembra che la proposizione 
rimarrà luminosamente dimostrata. Con questa condi- 
zione però che , siccome i frenologisti menano tanto 
rumore delle osservazioni che offre la testa di un Cre- 
tino sostenendo che ivi la natura è che si lascia sor- 
prendere, che ivi si deve studiare la scienza; cosi del 
pari si ha il drillo di pretendere che laddove fatti po- 
sitivi precisi e chiari ci rendono istruiti della diametra- 
le posizione degli organi per rapporto alle facoltà , e 
viceversa; allora il passo è fatto, la verità nuda e sem- 
plice si scuopre , e rimane in tutta la sua estensione 
debellalo il sistema di Gali, senza che si potessero far 
valere le pretese regole della eccezione. 

E pria di tutto chi è colui che non conosce la gran- 
de incorrispondenza la quale si ritrova fra i segni ester- 
ni e rinterno della mente umana, ed in conseguenza del- 
la pos zione organologica da cui le facoltà si vogliono 
far dipendere ? — Prima jrons mitllos decipil è 1’ a* 
dagio w licer sai niente adottato , cosicché vedi allo spes- 
so un’uomo che dotato di testa grande di spaziosa fronte 
lo credi un Leibnizio, e poi ritrovi uu’individuo del piu 
tarpalo ingegno , mentre per l’ opposto un’ altro con 
una piccolissima festa offre progressi ben grandi nello 
sviluppamcuto dell’inlelleUo lauto iu rapporto alle aéien- 
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ze, die alle arti ancora. Tu vedi alcuni che eoi volto 
truce offrono un cuore di colomba , inclinalo al bene 
del proprio simile : che fan divenire proprie le alimi 
miserie, e se la storia non m’inganna rammento Saint- 
joust che con un seducente volto conservava una men- 
te atroce la quale inondò di sangue gli atterrili Fran- 
cesi , mentre tanti altri alla giornata presentano le in- 
corrispondenze islesse. In fatto di organologia succede * 
ciò che avvenne a Nostradamo i di cui oroscopi quasi 
sempre si verificarono al rovescio delle predizioni. Io 
stesso conobbi un brigante il quale in vece di offrire 
i segni dell’ istinto carnivoro perchè avea massacrato 
tanti infelici, presentava la froJite carenata a schiena 
di asino nella parie posteriore anteriore media , ciò che 
costituisce il segno dell’ organo destinato alla benevo- 
lenza; ed un Frenologo il quale dirigeva le sue osser- 
vazioni sopra due pretesi militari che aveauo delle ci- 
catrici nelle guance 1’ uno per un tubercolo cancreno- 
so sofferto, e l’altro per un colpo di pietra diceva che 
offrivano i segni del coraggio , quando con effètti era- 
no due veri poltroni. Nè ci limiteremo a cennare po- 
co conosciuti esempi, ma faremo qualche cosa di più. 
La testa di Napoleone offre posizioni cosi brillanti per 
V interesse dell' argomento da noi trattato , che non si 
deve certamente trasandare. La sua dimensione nulla 
di straordinario presenta , che anzi la veduta sola del- 
la fronte dimostrava un’ ingegno tutto comune , svan. 
taggiosa posizione la quale forse divenne la cagione 
per cui 1* Uomo Straordinario si dichiarò costantemen- 
te avverso alle opinioni di Gali. E non solo si circo- 
scrivono a queste universali osservazioni le caratteristi- 
che che la stessa presenta, ma istituendo un’esame con 
tutta ragione il dotto si g.Jules Guerin dicea che sem- 
brava fatta per rovesciare la frenologia. Senza punto 
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parlare dei segni corrispondenti agli organi della dis- 
simulazione , individualità , immaginazione , località , 
comparazione, casualità o spirito d’induzione che o non 
si sono ritrovali , ovvero in vece di vederli sviluppati 
si riconobbero depressi talmente da sostenere che gli 
stessi non esisleano; senza replichiamo, di volerci pun- 
to intrattenere sopra lutto ciò per non essere prolissi , 
ci limiteremo ad interloquire dell'organo solo delle con- 
quiste, senza cennare neanche la osservazione che risul- 
ta dall’ essersi dimostralo mancante quello del genio 
matematico , quando fu per questo che Napoleone si 
fece distinguere nella sua età primiera, ed all’ assedio 
di Tolone. Che perciò ci occupiamo del segno corrispon- 
dente all’organo delle conquiste. E chi è colui che igno- 
ra in qual guisa le sue vittoriose falangi fecero sven- 
tolare le insanguinate bandiere da Mosca alle Pirami- 
di, ed innalzarono i loro trofei nei regni lutti dell’at- 
territa Europa ? Chi ò colui che non rammenta in qual 
guisa il Colosso ambizioso rimase infranto nelle gelale 
contrade del Nord in forza del suo peso islesso? Epu- 
ro non si e osservato il segno che dimostrava le ten- 
denze alle conquiste , quali da Montenolte alla Mosco- 
wa furono eseguile con uaa catena di non interrotte 
straordinarie vittorie. Che anzi per coloro medesimi da 
cui si vuole sostenere 1* opposto , basta il soggiungere 
che dall’essere semplicemente divenuta questionabile la 
posizione del cranio dell’ Imperatore, dimostra in quale 
guisa i caratteri sono incerti ed equivoci , potendo cia- 
scheduno leggere nella stessa quel che crede utile 
al suo interesse, senza punto badare a ciò che con ef- 
fetti esiste. E soggiungiamo ancora, che ove con effetti 
la testa in parola presentasse sviluppato come dovreb- 
be 1’ organo delle conquiste , non sarebbe certamente 
lutto ciò divenuto 1’ oggetto di tante polemiche. 


'• Lacenaire e Dauvril sono due malfattori caduti nelle 
mani della giustizia. Il primo presenta il più alto gra- 
do della depravazione umana. Assassino commette set- 
te omicidi per spogliare gli uccisi; falsifica trenta scrit- 
ture, s immerge nello stravizzo, e viene dominato dal- 
le passioni più strane , ubbriaco , dà la preferenza co- 
stantemente alle donne più deformi e laide ; impossi- 
bilitalo a versare il sangue dei suoi complici li tradi- 
sce onde vederlo eseguire dalla spada della giustizia , 
crede sommo bene dell 1 uomo T uccidere senza rimor- 
si ; esalta la vendetta col brillante titolo di energia 
e coraggio ; deprime 1* alto sublime del perdono chia- 
mandolo viltà; e solo disprezza come vili coloro i qua- 
li non rubano ed uccidono , sostenendo che ciò non 
si esegue dagli uomini perchè timorosi della pena , e 
per essere privi di coraggio, non già per gli allettamen- 
ti della virtù. Privo di amici non amò alcuno , e nè 
anche la propria madre. Ateo di professione non pre- 
stò giammai il suo cullo alla divinità ^ e dichiarò che 
avrebbe ripresa la sua detestabile carriera, ove avesse 
potuto riacquistare la libertà. Ed i suoi furori giunse- 
ro a tali eccessi che, considerò il patibolo Tunica me- 
ta dove lendea il suo desiderio , dichiarando che la 
Guillotlina quale celebrò in prosa ed in versi , fosse 
la sua Fidanzata. Lo spirito di questo mostro che se- 
guiva la filosofia del marchese di Sades era intelligen- 
te , aveva genio e talento, buon logico ragionava con 
abbondanze di forme, adoprando spesso i sofismi. Con 
classica istruzione offriva memoria, fermezza e presen- 
za di spirito. 

Dauvril fece l’assassino , ma rubava per aver dana- 
ro r ed uccideva onde rimanessero occulte le sue rei- 
tà. Senza istruzione , non offre capacità naturale , te- 
me il Palco , e fa di tutto per evitarlo. 


— iG — 

Paragonato le dimensioni del cranio, il primo le ha 
di 20 pollici e nove linee; il secondo di 22: l’uno pre- 
senta r angolo frontale di 67 gradi, e Dauvril di 71. 
Quest’ ultimo ha però il diametro trasversale maggiore 
del primo di una o due linee. — In Lacenaire si osser- 
va sviluppamelo piu grande per la distruttività , ma 
l’astuzia è quasi scancellala mentre l’organo della circo- 
spezione è presso a poco nullo , con mediocre corag- 
gio — Non esiste l’organo del furto , e mentre sono as- 
sai apparenti quelli della giustizia e della fermezza f 
sono ancora visibili assai gli organi della giustizia e 
quelli della teosofia. 

In Dauvril esistono le inclinazioni sanguinarie ; e so- 
no inapprezzabili quelle del furto e dell’ astuzia. Emi- 
nenti assai quelli della bontà , e teosofia con sommo 
predominio fra tulle le tendenze , cosi che un frenolo- 
go non prevenuto avrebbe potuto ritrovare in questo 
delinquente la testa di Socrate se fosse vissuto a’ gior- 
ni nostri. 

Istituito il parallelo fra questi due facinorosi ad on- 
ta che Lacenaire ha piu intelligenza , ed anzi grandis- 
sima al di sopra di Dauvril, pure le dimensioni del cra- 
nio sono meno sviluppale , come piò acuto di quattro 
gradi è l’angolo frontale, avendo solo una dimensione 
poco maggiore in rapporto al diametro trasversale, ciò 
che suppone una maggior tendenza carnivora. 

Posto ciò chi è colui il quale non osserva la fallacia 
della pretesa scienza frenologica? Se le facollà'dipendono 
dallo sviluppamento degli organi, perchè Lacenaire che 
offre molto spirito , un grande progredimento verso le 
cognizioni , per quale stranissima avventura deve pale- 
sare il cranio piu ristretto , e 1’ angolo frontale mino- 
re dell’ altro? Se ambedue sono l’emblema del misfat- 
to, come mai sì 1’ uno che l’altro dimostrano esistenti 
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gli organi della bontà e della teosofia ; e porche spe- 
cialmente Lacenaire che dichiarava il suo solletico nel 
rubbare non offri Y organo corrispondente del furto ? 
Perché Dauvril che tanti assassini commise avea nel vol- 
to la impronta della calma c della dolcezza? 

Conosco intanto che valutandosi da frenologislici le 
dimensioni maggiori del cranio, e V angolo più gran- 
de nella tosta di Dauvril si suppose scambiala con quella 
di Lacenaire onde far succedere l’armonia fra lo svilup- 
po delle facoltà e quello delle descritte dimensioni; ma 
pure ammettendo una tale ipotesi, che non è la vera , 
le condizioni non si rendono punto migliori , mentre 
se da uri lato si perde dall’altro si guadagna di più 
— E di fatti supposto che in Lacenaire il progredirne^ 
to delle tendenze quali le abbiamo veduto essere costi- 
tuite , da una logica elevata sino al sofisma che ado- 
prò nella sua causa , da uno spirito brillante , dallo 
studio a buoni conti di ciò che per i malfattori si chia- 
ma Filosofia , ma che merita cosi poco un tal nome; 
ripetea l’origine dalle condizioni descritte; dall’altro 
lato mentre si rendono più eminenti la teosofia , la 
giustizia, la calma e la dolcezza, si rende priva dell’or- 
gano del furto che per diletto e per principi* di corrot- 
tissima morale eseguiva , avea degradato l’istinto car- 
nivoro perche si è veduto che nella testa di Dauvrilera 
minore di una o due linee il diametro trasversale, dun- 
que , di un mostro qual’ era Lacenaire si creava un’e- 
roe poiché tale sarebbe certamente stalo qualora si 
combinavano gli organi della intelligenza , della giu- 
stizia , e teosofia mollo predominanti: e di poco valore 
quelli della distruzione , del furto ec., mentre pofevasi 
dire che vi erano le sole tendenze al delitto , ma che 
vennero attutite dalla educazione , ed altre circostanze. 
E sono imbarazzanti ancora le osservazioni eseguite 
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sulla tasta di Fieschi , mentre luminosamente dimostra- 
no in quale guisa possa essere fallace la dottrina che 
ci occupa — Un tale delinquente difalti offre nella sua 
vita tanto anteriore al misfatto che dopo , molti tratti 
. di virtù e di vizi senza che si osservassero i segni cor- 
rispondenti alle predominanti facoltà ; che anzi si ri- 
. conobbero quegli organi che supponevano resistenza di 
alcune facoltà che certamente non esisteano. 

E difatti ciò che maggiormente costui odiò , si fu 
la ingratitudine , mentre il suo cuore riconoscente ai 
ricevuti benefici lo espose al massimo pericolo della 
vita difendendo col suo corpo un benefattore quale po- 
tea essere trafitto a morte — La sua fedeltà era ben 

. i 

grande il suo contegno nel serbare il silenzio durante 
il corso di quaranta giorni ostinandosi a non palesare 
i suoi complici, benché giaceva sul letto del dolore — 
La sua prontezza noli’ estinguere l’incendio della porta 
delle prigioni onde non succedesse l’evasione dei dete- 
nuti, eseguendo ciò col pericolo di sua vita— La facil- 
tà che dimostrava nel fare lutto quello che lo conduceva 
alla vanità ed orgoglio ; cd alcuni tratti di 'sensibilità 
racchiusi nel suo cuore crudele , sono i caratteri prin- 
cipali di' questo disgraziato — Ora mentre tali si erano 
le sue qualità morali , mentre non era un ladro si os- 
servò l’organo corrispondente a tale tendenza , e men- 
tre con effetti era vano e sommamente orgoglioso non 
si riconobbero i segni di tali facoltà — Che perciò le 
illazioni sono tante chiare e manifeste, che sì possono 
dedurre senza che si adoprassero lunghi ragionamenti. 

Ed in fine compiremo questo quadro col semplice- 
mente centiare il fallo di Vito Mele il quale fece rima- 
nere sorpresi luti’ i primi matematici con la prontezza 
dei suoi calcoli senza che si fusse ritrovato nel giovi- 
netto l'organo della facoltà numerica — Ed a nulla vale 
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ài proseliti dell’organologia il dire che nello stesso dovcan 
essere predominanti — L’astrazione, generalizzazione, e ra- 
gione , poiché in questo caso rimane sempre agli stessi 
-libero l’adito a qualsivoglia spiegazione ; ed allora que- 
sta pretesa scienza rassomiglierà le scarpe di Terame - 
■ne che andavano adattate a luti’ i piedi — I principi di 
qualunque dottrina devono essere fissi e costanti onde 
applicare sempre la spiega medesima ai casi identici, e 
non vi è cosa la quale possa tanto pregiudicare al prò- 

* gradimento di una scienza quanto la incorrispondenza 
fra la causa c relfello — Il voler legitimare le indipen- 

: denze fra i segni e gli organi , fra gli organi e le 

* tendenze con i casi di eccezione è un voler adoprare 
ragionamenti meschini assai , mentre ove si traila di 
questi fatti , sarebbero eccezioni gli esempi ricavati dà 
cretini quali offrono una posizione degradante l’essere 

* umano : in questi cessa la vita normale subentrando lo 
stato patologico ; ed ognuno comprende che viziato il 

* cervello , che adulterato quel mezzo di cui l’Io si serve 
onde adempire al suo incarico delle funzioni mentali, 
dovrà essere parimenti lesa e pervertita la funzione cor- 
rispondente : come appunto la vista si altera come si 
adoprano gli occhiali verdi ^ o come negli occhi suc- 
cede la malattia — Non così però devesi dire delle al- 
tre indipendenze quali si osservano fra gli organi e le 
protuberanze , fra gli organi e le facoltà intellettuali, 
mentre questi fatti succedono nella vita sana ; e d* al- 

■ tronde qualora le pretese dipendenze non ripetessero 
ìorigine dalla forza della prevenzione , si verrebbe al- 
lora con faciltà a conoscere il valore della scienza cra- 
nioscopica — La maggior parte delle teste che si os- 
servano dall* uomo imparziale presentano caratteri simili 
con facoltà in diametrale opposizione. 

In conseguenza se le spiegazioni con principi i quali 
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sono contrari alla pretesa scienza lungi dal confermar- 
la la distruggono , si vede pur troppo chiaro di quale 
valore possa essere la stessa — E di fatti nel caso di 
Vito Mele che con tanto universale stupore posscdea la 
scienza numerica senza che si fusse ritrovato 1’ organo 
corrispondente , ove si vuole spiegare il fatto col soste- 
nere che ciò poteasi cffettuire per mezzo della ragione 
ec., allora la questione rimane totalmente finita, men- 
tre come or ora dimostreremo , se col sistema di Gali 
non può aver luogo il complesso delle facoltà dell' in- 
telletto , e si vuole che dalla ragione debbano ripetere 
l’origine i fatti di Mele, allora rimane debellalo con le 
armi degli avversari f esposto sistema , mentre la ra- 
gione appartiene allo spiritualismo il quale mentre cre- 
de che T cervello sia necessario come mezzo acciò 1 Io 
esercitasse il suo impero , sostiene che sono enti del 
tatto ideali gli organi da cui ripetono l’origine le par- 
ticolari tendenze. La massima parte dei riportali tatti 1 ho 
ricavala dalla Gaiette medicale redatta con tanto valo- 
re dal Dotto sig : Julcs Guerin cui la vera scienza è 
debitrice di questi preziosi materiali resi alla conoscen- 
za della republica letteraria. Ed a questo proposito devo 
dichiarare le mie lenutezze al Cav. De Renzi Medico u- 
losofo divenuto l’onore del Regno di Napoli per la sua 
memoria sulla medicina ippocratica , già coronala da a 
seconda unione scientifica Italiana , in nome dal Con- 
sigliere Giuseppe Frank ; senza voler calcolare le nu- 
merose sue produzioni •• quali lenutezze consistono in 
ciò che ricevei dallo stesso i libri di cui abbisognava 
per la composizione della presente memoria ; ed anche 
perchè a sua insinuazione tanto venni ad eseguire du- 
rante la dimora di poche settimane da me fatte in que- 
sta Capitale. , . . . 

In conseguenza di ciò senza moltiplicare altri tatti 
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quali potrebbero essere alquanto paralizzanti mentre of- 
frono il medesimo quadro di quasi perfetta incorrispon- 
denza fra i segni e le tendenze, noi non dobbiamo fare 
altro che riunire in un punto di veduta le cose se- 
guenti — Che si è confuso con quello dell’ uomo il cra- 
nio di una donna — Che teste grandi presentano è ve- 
ro molte volte assai sviluppali talenti come puoi con 
particolarità osservare in S. Giovanni a Carbonara do- 
ve ti sarà facile vedere quella di Gaetano Argento; ma 
vedrai pure giornalmente altre teste del pari assai vo- 
luminose le quali lungi dall’ offrire questo sviluppamen- 
to morale, sono per 1* opposto nelle circostanze di farti di- 
mostrare il contrario ; e vedrai nel tempo medesimo 
teste meschine con una fronte cosi mal conformala che 
a prima vista prenderesti 1* individuo che la presenta 
por un ristrettissimo talento , quando per l’opposto es- 
sere potrà un Luminare, cosiehè ove la presente venis- 
se letta da qualche uomo celebre nelle scienze che si 
fece un nome nella culla Europa, potrà rilevare il pro- 
prio ritratto e conoscere il torto che la cranioscopia 
vuol recare alle persone di genio. Non si volle com- 
prendere che la natura per l’ esecuzione de’ suoi vasti 
disegni non si arresta giammai nel proprio cammino, e 
può con effetti offrire mille modi apparenti nei feno- 
meni quali presenta, rimanendo fermo ed inalterabile 
il suo tipo. Quanti uomini sommi nelle scienze non sono 
dotati dell’ organo da cui dovrebbero dipendere le facoltà 
mentali tanto eminentemente sviluppate negli stessi? 

Quanti conquistatori non offrirono alla imparziale os- 
servazione il segno che dimostra le conquiste ? E noi 
abbiamo riportato gli esempi* di Napoleone, e Yilo Me- 
le Conquistatore I’ uno e trancendenlole genio matema- 
tico l’altro senza gli analoghi organi — E vedrai anca- 
ra teste con protuberanze le quali dimostrano le virtù 
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di Scuocrale quando in effetti appartengo no ad un Da- 
miens ad un Lacenaire , siccome osserverai delle altre 
le quali offrono i caratteri dell'omicidio, del furto della 
rapina, della ingiustizia, quando in effetti si ritrovano 
sul busto di un’altro Aristide, di un secondo Socrate — 
Osserverai parimente circonvoluzioni nel cervello del 
bruto che ti palesano l’organo della teosofìa , e vedrai 
ancora molli animali bruti che offrono alcune tenden- 
ze senza gli organi affini — Quindi senza ulteriormente 
trattenerci sopra piu diffusi nodosissimi sviluppi diremo 
che come il Pirronismo ed altre assurde opinioni dopo 
i primi furori terminarono coll’ oblio ; così ove i cal- 
coli della probabilità non illudono , osiamo prevedere 
che , fra non molto le opinioni che vogliamo confuta- 
re, saran comprese nella categoria degli umani deliri., 

SECONDA PARTE. 

IMMETTENDO IL SISTEMA ORG AN OLOGICO , NON POSSONO AVER 
LUOGO LE FACOLTÀ* INTELLETTUALI. 

Se nel fatto si è riconosciuto erroneo il piano espres- 
salo , mentre abbiamo di già veduto che non polea os- 
servarsi un cambiamento in quegli organi che per lun- 
go tempo funzionarono in un modo e poi cessando di 
agire offrirono il successivo sviluppo di altri opposti: 
che l’organologia non corrispose alle facoltà esistenti' 
nè i segni alla organologia ed alle tendenze ; passia- 
mo ad esaminare altri punti di elevatezza maggiore. 

Si vuole che l’organo dei paragone sia diverso da 
tulli gli altri ; vediamo se ciò possa essere ammesso da 
una mente che ragiona — Veggo un filantropo che con 
benefica mano appresta il nutrimento al famelico ; os- 
servo l’omicida che versa il sangue del suo simile: mi 


Digitizsd by Google 


2.3 

si presentano agli sguardi due Giudici l'uno dei quali 
pesa nella bilancia di Astrea la sua sen lenza , e l’altro 
venale che la compartisce al favore — Essendo il cer- 
vello un aggregato di tanti organi differenti che pro- 
ducono le svariate tendenze da cui risulta il grandio- 
so edificio delle operazioni mentali , si ha sempre il 
dritto di voler sapere come posso conoscere i rapporti 
di convenienza o discrepanza fra 1’ omicida ed il filan- 
tropo , fra ’l giudice buono ed il corrotto ? e come co- 
noscere gli attributi e tali rapporti se un paragone i- 
stituire non si può ? Sviluppiamo i’argumenfo. — Esiste 
l'organo della rissa, come quello della bontà ; Tergano 
della giustizia come tanti altri. Ora essendo così sarà 
possibile giammai che si potesse far succedere un para- 
gone fra le disparate idee le quali si sono descritte ? no 
certamente , ed ecco in qual guisa. — Si pretende che 
separatamente, diviso ed indipendente da tutti gli altri 
sia T organo in parola: eh bene , cosa si vuole da ciò 
concbiudere? Questo sistema cerebrale ha il solo inca- 
rico di mettere in parallelo le idee, e paragonarle, ma 
come mai potrà aver luogo lutto questo, se le idee pa- 
ragonabili non gli sono note, se le stesse appartengono 
agli organi analoghi di cui abbiamo fatto la descrizio- 
ne? — E di piò, richiamando alla memoria che la per- 
cettibilità ed il giudizio non sono tendenze originali ma 
generalità dello spirilo, ed attributi comuni delle facoltà 
primitive; se una idea si acquista delTuomo benefico co- 
me del sanguinario , ciò succede perchè Tergano delia 
bontà acquista la sua idea in forza della percettibilità 
che gli è propria , e così succede per gli altri ancora. 
Tanto premesso se niuna delle summenzionate idee si ri- 
trova presente a quella parte del cervello da cui si ese- 
gue il paragone, certamente che la stessa si rende in- 
capace di confrontarle, perchè non può mettere in pa- 
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rallelo duo enli quali non gli sono presenti. — Rima- 
nendo vere le posizioni di Gali , le idee rimarrebbero 
isolate per sempre, poiché se ogni organo ch’esegue la 
sua funzione può percepire quella data idea la quale 
gli è propria, in questo caso piu luminosa del sole ri* 
sulta la descritta proposizione ; cioè che non potrebbe 
sotto l’impero di qualsivoglia circostanza risultare il più 
meschino paragone; appunto perchè l'organo della rissa 
avrebbe le sue idee ; le proprie quello della giustizia ; 
quello della bontà , e via discorrendo. — In tale guisa 
succede che, l’organo di cui ci occupiamo altro incari- 
co non avendo che quello del confronto ; eseguire non 
potrebbe il suo incarico perchè privo d* idee e gli or- 
gani tutti presi ad uno ad uno ed isolatamente , non 
potrebbero far tanto succedere perchè un tale incarico 
non gli è dovuto, ne ciò sarebbe possibile; perchè onde 
aver luogo il confronto necessitano certamente due idee, 
non già una sola. — Fingiamo però che la suscettibilità 
di eseguire il paragone in parola si appartenesse an- 
cora ad ognuno degli organi cerebrali, allora essendo 
gli uni dagli altri diversi per impasto e per funzioni , 
e non polendo un’organo entrare diciamo così nel do- 
minio dell’altro, e conoscere cosa nello stesso succede, 
rimarrebbe col potere del paragone, ma solamente colla 
idea della propria facoltà ; ed in tal caso se ogni or- 
gano avesse 1’ attitudine di fare il paragone sopra un 
solo elemento , ciò che accadere non può , allora 
in ognuno succederebbe il suo giudizio e la sua 
particolare coscienza , e tanto disparate ed opposte 
fra loro vi sarebbero per quanto differenti ed opposti 
sono gli organi che generano le descritte tendenze. — 
E se non si può fare il paragone dal suo particolare 
sistema , perchè privo d’ idee , se non sjT può eseguire 
dagli altri perchè privi del potere di paragonare, e per- 
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die circoscritti alla percezione di una sola idea qual* è 
propria della specifica tendenza di quel dato sistema , 
si vede chiaro pur troppo che non può neanche succe- 
dere il giudizio negli altri organi cerebrali. — Cosiffat- 
tamente procedendo rimarrebbe abbattuto sin dai suoi 
cardini l’edificio di Gali , perchè rimarrebbe privo del- 
l’elemento suo primordiale qual’è certamente quello del 
paragone, e del giudizio. Ne si può dire che ciasche- 
duno degli organi rassegna le sue idee a quello del 
paragone , mentre si suppone, ciocche confuteremo in 
appresso , che il centro deH’animalità non esiste inva- 
riabile in un punto, ed in conseguenza non ritrovando- 
si in quello che chiamasi facoltà comparativa , ognuno 
si accorge in quale guisa supposto che con effetti da 
tutti gli organi cerebrali venissero irradiate allo stesso 
tutte le idee quali gli sono proprie , allora non segui- 
rebbe il giudizio qualora venisse interrotta la pretesa 
comunicazione. Ma noi dimostreremo in appresso clic 
solo in un punto si riconcentrano le sensazioni e da 
questo partono le volizioni che la comunicazione con 
questo punto istesso esiste , non già fra le altre par- 
ti cerebrali , mentre lesa ognuna di esse purché non 
fusse il centro dell’animalità, continuano i paragoni ed 
i giudizi , ciò che non succede quando rimane affetta 
la sede dell’ Io. Una comunicazione adunque solo esi- 
ste fra ’l centro dell’ animalità e le differenti parli del 
cervello , non già reciprocamente fra i pretesi organi 
o sistemi che lo compongono — In conseguenza succe- 
de che non essendovi comunicazione , non può avere 
luogo il primo passo che fa il principio sensienle onde 
avessero luogo le facoltà dell’ intelletto. Ma se non può 
ammettersi giudizio fra le idee , potrebbe mai farsi un 
paragone fra le tendenze ? Mollo meno. — Si è stabili- 
to che ogni ' sistema cerebrale è dal suo compagno 


— 26 — 

disgiunto e per struttura e per funzione , dunque l’utvn 
non può diciamo così immettersi nelle attribuzioni del- 
l’altro perchè indipendenti fra loro, perchè ognuno adem- 
pie al suo particolare lavorio , alla genesi della sua 
tendenza specifica. Risulta da tutto questo, che l’orga- 
no indicato del paragone non potendo avere a se pre- 
senti le facoltà rispettive degli organi tutti , è impossi- 
bilitato a confrontarle , ed a profferire il suo giudizio. 

Intanto se un paragone non si può istituire dall’ or- 
gano che lo produce , se ciò non si può neanche de- 
terminare da qualsivoglia diverso sistema , vediamo se 
possa nascere la ragione. 

Potere di paragonare i giudizi e dedurne le conse- 
guenze , potere di concatenare le conseguenze che ri- 
sultano dal confronto de* giudizi e che formano il ra- 
ziocinio , acciò si concatenassero fra loro e sorgesse il 
ragionamento: potere di astrarre di decomporre e com- 
porre, ec. ecco ciò che chiamasi ragione. — Ciò posto 
non può sotto giammai succedere tutto questo. — Ora 
Gali per maggiormente cuoprire di dense tenebre I* ar- 
gomento , per poterlo luminosamente riconoscere falla- 
ce stabilì , che la ragione non costituisce una tenden- 
za primitiva , ma è un attributo delle facoltà partico- 
lari o una generalità dello spirito , e questo è ciò 
che non può succedere in qualunque posizione di co- 
se , in ogni aspetto sotto di cui si vuole considera- 
re il fenomeno. — E di fatti non può avere luogo 
Ja ragione quando si volesse sostenere che la stessa 

sia un’ attributo delle su mentovate tendenze. — Allo- 

\ 

ra per quante tendenze si osservano nell’ uomo per al- 
trettanti attributi di ragione ritrovare si dovrebbero : 
ma ciò non può succedere. — Per dirsi ragioae s’in- 
tende facoltà di dedurre una cosa da’ un’altra , suscel- 
libililà di unire insieme queste conseguenze le quali na- 
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scono dal confronto dei giudizi , e formare cosi una 
lunga concatenazione di questi elementi del pensiero , t 
acciò sorgessero gli atti della mente che costituiscono 
la ragione. — Ciò premesso chi è colui per poco svi- . 
luppato che fusse nelle scienze , il quale oserebbe as- 
serire che rimanendo fra questi ristrettissimi dati, potrà 
nascere un raziocinio solo, non dico già una lunga se- 
rie di ragionamenti? L’analisi , la sintesi, 1’ astrazione 
ec. ? Certo che non può questo avverarsi. 

Se per ottenere la illazione bisogna che in una linea 
sola venissero situati due giudizi , dimando come ciò 
potrebbe verificarsi sostenendo che la ragione sia un 
solo attributo delle originali tendenze? Vediamolo. De- 
vo fare un raziocinio , e per ciò conseguire ho neccs-. 
sari due giudici' , eh bene ! questi da chi mi vengono 
somministrali , da un solo organo cerebrale, o da due 
diversi? Noa possono essermi somministrati da un solo 
perchè per fare il mio raziocinio abbisogno non di due 
giudizi omogenei , ma di due che offrono natura di- 
versa ; quindi siccome un’ organo è solamente capace 
dell’esecuzione di un solo giudizio, quantunque abbia- 
mo veduto , che non si può verificare, chiaro risulta piu 
della luce solare che in questo caso un’organo non può 
eseguire un raziocinio giusto perchè gli mancano i dati 
sopra di cui potesse far rivolgere la sua ragione. — E 
molto meno questa ragione potrà verificarsi ove i due 
giudizi’ si somministrano da due orgaui diversi, ed ec- 
co il perchè non può succedere per mancanza di para- 
' gone , poiché rimanendo gli organi disgiunti ed indi- 
pendenti gli uni dagli altri se ognuno forma il suo giu- 
dizio questo rimane circoscritto in se stesso non si dif- 
fonde all 1 organo vicino ; e perciò la suscettibilità di 
confrontare l’uno giudizio coll’altro rimane priva di ef- 
fetti appunto perchè non può avere in un quadro pre- 
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senti i due giudizi onde ricavarne la illazione : anzi 
non solamente che non ha riuniti due giudizi in una 
linea , ma non ha cognizione che di un solo perchè 
abbiamo stabilito, e cosi sarebbe secondo le vedute di 
Gali, che qualsivoglia organo coll’ eseguire una tenden- 
za , di quella si occupa , su di cui la sua funzione 
si aggira: ogni altro fenomeno gli è del tutto estraneo, 
c non può in conseguenza sotto qualsivoglia dato veri- 
iicarsi I’ analisi di due si u dizi* da qualsivoglia organo da 
somministrargli cosifaltamente il potere di dedurne una 
sola illazione. — E se ciò non può eseguirsi da or- 
gano per la genesi di un semplice raziocinio , co- 
me mai sarebbe possibile che tanto si verificasse nel 
dovere instituire molti paragoni di giudizi, per quindi 
succedere una catena di raziocini ed in conoscenza la 
ragione? — Ma per dirsi ragione non basta il parago- 
ne de’giudizi; bisognerà pure l’astrazione la decomposi- 
zione ec. — Ora ciò come mai può succedere? in niuua 
guisa. Devo formarmi la idea del cavallo alalo, come 
farne , in quale maniera mi sarà possibile la unione 
delle ali appartenenti all’uccello, agl'ippocondri del ca- 
vallo, acciò risultasse l’ente immaginario che denomi- 
niamo Pegaso ? Ma fingiamo che possa risultare la ra- 
gione, in questo caso : vi sarebbero tante ragioni per 
quanti organi differenti esistono 112I cervello ; ciò che 
non può verificarsi giammai. 

Davantaggio supponghiamo che se non può avere 
luogo la ragione mediante i particolari attributi delle 
primordiali tendenze, ciò possa concepirsi da una gene- 
ralità dello spirilo. — Ma che significa mai questa gene- 
ralità dello spirito, quando' in effetti non si ammette dal 
Gali un taf ente. — Si griderà , alla calunnia dai fau- 
tori di Gali i quali anzi fan valere gli opposti loro sen- 
timenti. — Ma è una vera illusione: le posizioni dei si- 
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sterna che ora si discute sono ben differenti , cosichè 
mentre da un lato per non urtare dichiaratamente eoa 
lo spiritualismo, e con la pubblica opinione, si adopra- 
no espressioni vaghe le quali a nulla conducono come 
quelle di generalità dello spirilo, e non si assegna per 
causa dei fenomeni mentali una sostanza diversa dalla 
materia, indirettamente poi si manifesta in modo così 
chiaro e patente da non lasciare dubbio alcuno sul me- 
rito reale dello stesso. — E di fatti senza trattenermi 
punto sulla espressione generalità delle spirito la quale 
in se stessa sarebbe priva di senso , voglio semplice- 
mente fissarmi a discutere se si può con gli adottali 
principi ammettere lo sviluppainenlo di ciò che si chiama 
ragione. — E non devo certamente trattenermi a confu- 
tare il valore della espressione indicata, perchè varreb- 
be lo stesso ebe perderci inutilmente ad abbattere. un 
principio il quale da se medesimo si offre qual’ è del 
lutto erroneo. — E perciò mi occupo solo a vedere 
se con effetti risultare potrebbe la ragione dall’ influen- 
za della causa che produce il pensiero come Gali pre- 
tende anche considerata come sostanza particolare. 

Io diceva che mentre costui ed i suoi proseliti prote- 
stano volere ammettere un principio unico ed attivo , 
di poi fan palese l'erroneità degl’ insegnamenti loro col 
sostenere che non vi esiste un centro fìsso di animali- 
tà , ma che questo è sempre variabile a norma che 
cambiano le circostanze, ritrovandosi lo stesso in quel- 
l’organo che si ritrova eccitato maggiormente. — Con 
sostenere tutto ciò la maschera è caduta , il dubbio è 
sciolto, ed in conseguenza il materialismo si manifesta 
nudo e semplice in lutti gli aspetti — E si manifesta nu- 
do, in quanto che il principio pensante non conservando 
secondo Gali un centro fisso di stazione, non può dare 
origine alle funzioni egeomoniche. — Difalli supponghia- 


— So- 
lilo che l’organo della bontà sia quello il quale predo- 
mina , in questo caso tuli* i fenomeni dell’ inlellello so- 
no dallo stesso prodotti giusto perchè risiede nello stesso 
la sostanza intelligente ; ora quali sarebbero le conse- 
guenze ? che leso il sistema da cui dipende la bontà 
dovrebbero essere distrutti tuli’ i fenomeni dell’ anima- 
lità , che dovrebbe obliterarsi e finire la vita animale, 
ciò che nel fatto non succede , mentre all* infuori del 
punto dove si riconcentrano le sensazioni , e da cui 
partono le volizioni , possiamo ledere qualunque parie 
del cervello senza che la vita animale totalmente man- 
casse. — Dunque se non è possibile che rimanendo 
circoscritti fra la sfera ristretta di tale posizione si 
spiegasse il fenomeuo , altro dovrà essere il modo 
come la ragione succede. — E non può essere quello 
che Gali pretende, mentre senza trattenerci sulla vaga 
espressione di generalità dello spirilo , senza intratte- 
nerci a far rilevare gl’inconvenienti quali si ottengono 
ammettendo la variabilità di sede dell* Io , vediamo se 
anche con tante condiscendenze possiamo ammettere 
quel che si vuol sostenere. — Diciamo dunque con que- 
sti settari* che con realtà ora si ritrova in un’ organo 
ed ora in un'altro il principio mentale. — Allora come 
si cennava esistendo p. e. predominante quello della 
bontà, deve fare l* Io i suoi ragionamenti , come può 
mai tanto eseguire se non può paragonare, perchè al- 
tro è l’organo del paragonare; se non può confrontare 
le tendenze perchè ognuna risiede nella sua sede par- 
ticolare ; se non può analizzare i giudizi e dedurre le 
illazioni mentre i giudizi* nascono dalla virtù di ogni 
organo, e come ognuno ha l’ incarico specifico che Io 
fa differire dall* altro , e forma come si è dello il suo 
particolare giudizio non può l’organo eccitalo al di so- 
pra di tulli devenire a quella operazione che chiamia- 
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mo ragione; tanto più che per completare una tale ca- 
ratteristica deli* uomo bisogna il concorso di quegli al- 
tri falli che abbiamo denominati decomposizione, ricom- 
posizione^ astrazione, e che sotto 1* impero di qualsivo- 
glia circostanza non si possono eseguire. 

Ma se i caratteri della ragione non si ottengono, 
mollo meno quelli della volontà sono verificabili quante 
volte si vuole asserire che l'additalo centro dell* anima- 
lità non è stabile , ma esistente nell’ organo predomi- 
nante che si ritrova nella eccitazione maggiore. 

La volontà forma uno dei caratteri distintivi fra l’es- 
sere organico animale , e vegetabile ; mentre in que- 
st’ultimo risiede solo una sensibilità necessaria ; è tutta 
volontaria nel primo , e mercè la stessa trascendendo 
dai movimenti subordinali tutti all’ impero del volere , 
ed in forza di cui si avvera la locomozione, ed il mo- 
vimento degli arti secondo le più possibili direzioni ; 
compete alla volontà l’alto incarico di far progredire i 
fenomeni dell* intelletto. — E di fatti se mi si presenta 
un* oggetto agli sguardi e mio malgrado il più delle 
volle applico 1* allribulo allo stesso e rilevo la conve- 
nienza o discrepanza, se tutto al più involontariamente 
qualche raziocinio eseguo, è certo che i lunghi ragio- 
namenti dalla volontà dipendono; e la volontà è quella 
la quale a proprio piacere intraprende ovvero sospende 
qualsivoglia ragionamento. Alla volontà particolarmente 
sono subordinali lutt'i movimenti che dipendono dalla 
stessa e che chiamiamo di locomozione, e liberi. È per- 
ciò chiara ed inconcussa la sua influenza nella econo- 
mia della vita, e non sarà di lieve interesse la cura che 
avremo di rendere chiare le idee che alla stessa con- 
vengono. 

Noi abbiamo solo cennato che per succedere il fe- 
nomeno della ragione bisognerà ritrovare un centro co- 
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illune di animalità , e non presentandosi queste asser- 
tive dal sistema che analizziamo, si conchiuse che non 
polca conseguirsi la stessa. — Ora dobbiamo più diffu- 
samente dimostrare in quali scogli s’infrange, laddove 
si volesse pur troppo insistere sulla pretesa variabilità 
di sede del principio pensante, per quindi conchiudere 
qualche cosa di positive in ordine alla volontà. 

Noi chiamiamo centro di animalità quel dato punto 
in cui si riuniscono e da cui partono i fenomeni quali 
sono propri della vita animale , e per risaltare la fal- 
lacia del sistema organologico altro fare non dobbiamo 
che , consultare pria di tutto noi stessi e riconoscere 
l’unità di azione del nostro io : unità di azioni per rap- 
porto all’ impero che sugli organi esercita per l’eserci- 
zio degli atti volitivi , unità di azione in rapporto a 
luti’ i fenomeni dell' intelletto , ed unità di dipendenza 
per quel che gli occorre nella genesi delle sensazio- 
ni : il nostro interno sentimento è indivisibile , uni- 
co , costante invariabile , non è soggetto a cambia- 
mento , sempre offre i risultati medesimi. Si chiama 
dunque centro di animalità quel solo punto in cui si 
riconcentrano le sensazioni, e da cui partono le volizioni, 
e gli sperimenti accurati di Retando e Flourens dimo- 
strano con inconcussi argomenti essere situalo nel luogo 
dove i tubercoli quadri gemelli si ritrovano aderenti 
alla midolla allungata; e fecero questi benemeriti cultori 
della scienza conoscere che da queste sole sedi si pos- 
sono irradiare le volizioni , mentre in qualunque altro 
silo il fenomeno non si determina , come si è di già 
precedentemente connato — E solo in questa ipotesi di 
stabilità di sede dei principio intellettuale che si posso- 
no ugualmente spiegare in quale guisa succedono le 
facoltà dell’ anima , o per Io meno quali sono le con- 
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pizioni necessarie onde avessero luogo i trascendenti! 
fenomeni del V animalità — Ogni atira posizione si rende 
del tulio erronea , perché in vece di dare schiarimcnlo 
alla cosa , non fa che involgere in dense tenebre il 
piu grande degli argomenti quali si discutono dal- 
la filosofìa — Se dunque partendo dalla invariabilità 
del silo dove si ritrova il principio pensante noi pos- 
siamo sostenere che può lo stesso commerciare per mez- 
zo degli organi sensori con gli oggetti che lo circon- 
dano ; e se adottando questi principi possiamo rile* 
vare la convenienza che vi è fra le sensazioni e Pio, 
chiaramente si conosce quali dovranno essere gP incon- 
venienti che risultano allora che si vuol sostenere che 
la volontà non è nemmeno una tendenza primitiva , 
ma un comune attributo delle facoltà primordiali , ov- 
vero una generalità dello spirito — Già nel fare il sem- 
plice cenno di queste assertive si conosce l’errore come 
si è veduto parlando della ragione; ina diremo qualche 
altra cosa onde luminosamente esaurire P argomento. 

La volontà non può essere Faltributo delle particolari 
tendenze perché vi dovrebbero esistere tanti poteri vo- 
litivi quante sono le facoltà — E spesso ravvisando una 
dichiarala Opposizione fra le tendenze vi dovrebbero 
esistere atti opposti di volontà , movimenti che a vi- 
cenda si distruggono , ma ciò è contrario al fatto il 
quale ci rende pur troppo istruiti della unità di azio- 
ne, e dell’armonia negli alti che dalla stessa si eseguo- 
no , dunque non è possibile che ciò si verifichi — Né 
possono dipendere dagli attributi di cui è parola, poi- 
ché non potendosi da molli punti irradiare le volizioni, 
non potrebbero aver luogo i movimenti volontari de- 
► scritti ; e non si propagano che da un punto solo non 
già da molti , in quanto che producendo in qualunque 
parte del cervello una lesione violenta non succedono 
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costantemente moli convulsivi , come accade allora quan- 
do queslo si esegue nel deaerino punto di convenienza 
fra la midolla allungala ed i tubercoli quadrig emetti 
— E nè anche la volontà può mai dipendere da una 
generalità dello spirito , sì per la pretesa sua variabili- 
tà di silo , che per la mancanza di reciproca comuni- 
cazione fra gli organi cerebrali. 

, In cosiffatta maniera dunque non possiamo spiegare 
la esistenza degli atti volitivi così necessari acciò aves- 
sero luogo i caratteri principali della vita animale, po- 
tendo tale fenomeno solamente succedere sotto il sem- 
plice sistema dello spiritualismo il quale ammette un 
princ pio attivo e libero situato in un centro inaltera- 
bile dove concorrono le fibre nervose , le quali con 
modi assolutamente ignoti ubbidiscono al suo impero , 
e sono’ nella posizione di eseguire i movimenti che 
chiamiamo liberi, mentre ove si ammettesse, il contra- 
rio, vale a dire la variabililà di sedo dell' Io, facendo- 
gli percorrere tutti gli organi a norma del di loro pre- 
dominio, allora cesserebbe il fenomeno; e d’altronde 
siccome si vuole che la volontà è un semplice attributo 
delle particolari tendenze allora vi sarebbero svariate 
volizioni ed opposte, ciò che accadere non può. 

lu conseguenza se noi abbiamo veduto che non può de- 
terminarsi il paragone per la mancanza delle idee indi- 
spensabili acciò si effettuisce il confronto; e che ove lut- 
to questo si verificasse non potrebbe sorgere il giudi- 
zio, e nell’ affermativa ne esisterebbero tanti diversi, per 
quanti sono le facoltà primordiali, ciò eh’ è contro l’u- 
nità della conoscenza. Ed ammettendo che non sarebbe 
difficile questo secondo passo deli’ animalità , certo che 
non può ottenersi la ragione. Ed in (ine anche parten- 
do dalla strana ipotesi che si può dimostrare resisten- 
za del giudizio e della ragione , sempre rimarrà impos- 
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sibile qualunque molo ohe dalla volontà dipende. In 
questa guisa essendosi osservato che variano le tenden- 
ze mentre gli organi sono nel compiuto sviluppamelo; 
e che non esiste .la dipendenza fra le protuberanze e 
gli organi, nè fra queste e le facoltà, luminosamente si 
deduce quale sia il valore della pretesa scienza organo- 
logica. 

Intanto pria di dare un termine alla confutazione in 
parola diremo qualche cosa in ordine agli istinti gene- 
rali che si niegano da Gali; e quindi presenteremo in 
una veduta generale quel che devesi sostenere in ordi- 
ne al legame che vi è fra gli organi e l’anima umana. 

, Sorprende il ravvisare come mentre da un lato si preten- 
de dimostrare che tulle quante le facoltà primitive sono 
dipendenti dalla funzione degli organi corrispondenti ce- 
rebrali; non si vogliono poi ammettere quei generali mo 
vimenti quali ad epoche determinate succedono nella eco- 
nomia della vita, e che van compresi sotto, la generale de- 
nominazione d’istinti — Le riflessioni che seguono diluci- 
deranno l'argomento. Esiste un fatto sopra di cui opporre 
non si può alcuu’argomcnlo, e va costituito dalla suscetti- 
bilità della fibra organica di sentire l’azione degli agenti 
esteriori , e rispondere con un movimento più ameno 
sensibile, che chiamasi contralti-bili là ; mentre la pri- 
ma si denomina sensibilità — Questi due elementi sono 
comuni tanto agli animali che ai vegetabili* , ed onde 
♦auto succeda è necessaria desistenza di un’apparecchio 
di organi cap ici a metterli subito in corrispondenza eoo 
quegli oggetti esteriori che haiv dell’ affL-o ita per al- 
cune determinate parti , e da cui risulta un com- 
plesso di fenomeni che costituisce la vita organica — 
E quando tali cose si avverano allorché sulla Gòra 

i 

produce le proprie impressioni I agente suo specifi- 
co , allora gli effetti sono certi e necessari , e succede 
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la vi la — Cosi sugli organi o sistemi corrispondenti agi- 
ranno *la luce , il calorico, l’elettro magnetico , le so- 
stanze nutritive ec , e dalla di loro azione ne segue 
immediatamente un necessario effetto. Esamina i vege- 
tabili li vedrai soggetti a questa legge irrefragabile, in 
forza di cui la mimosa pudica risente le impressioni 
dell’insetto e chiude le sue foglie ; l’Hedysarum girans 
si muove intorno se stesso onde ricevere F influsso dei 
benefici raggi del sole — Così le parli tutte degli animali 
a questa legge istessa sono perennemente soggette , e 
subito che concorre l’applicazione dell’ agente esteriore, 
appena che la fibra ne risente Fazione immediatamente 
subisce un movimento da cui risulta l’analoga funzio- 
ne. — Ma non solo che tali cose si avverano , e que- 
sti moti parziali succedono tanto nell’animale che nelle 
piante , diversi altri movimenti negli stessi ad epoche 
determinate si presentano — I vegetabili difalti con pe- 
riodicità subiscono generali cambiamenti nel di loro 
tessuto , e questi producono dei moli tali che costitui- 
scono l’iniziativa della fecondazione , mentre a gradi a 
gradi si sviluppano i bottoni fiorali , cui succede di poi 
la fecondazione istessa agevolata dalle aure placide di 
Zefliro, senza che dal Naturalista si ritrovasse un centro 
da cui possano tali generali movimenti ripetere la genesi. 
Nè gli organi sessuali esistono da potersi dire che solo 
agli stessi è imputabile il fenomeno ; mentre l’apparec- 
chio riproduttore appunto è una conseguenza di queste 
interne mutazioni le quali nel vegetabile si determinano. 

Ora quel che si avvera nello stesso è pure esistente 
nell’ animale — Movimenti generali di conservazione in- 
forza di cui l’agnello non è* nato ancora che a metta, e 
va in traccia della mammella. Tendenze di riproduzione 
nello stesso si vedono f senza che fussero figlie delle 
funzioni cerebrali cd altre simili mentre anche negli 
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acetati questi movimenti che determinano la riprodu- 
zione si manifestano, e tendenze alla voluttà si sono ve- 
rificate pure in quelle donne le quali per mostruosità 
congenita non offrono utero , e moti di riproduzione si 
destano in quegli animati bruti , che per titolo d’in- 
grasso si rendono privi dell’apparecchio genitale. Non 
sono come si è veduto questi avvenimenti determi- 
nati dal cervelletto, non lo sono dagli organi di ripro- 
duzione, dunque non essendo certamente originati da 
cagioni parziali, tutti sono dipendenti dalle generali 
forze organiche somministrate da quelle leggi primor- 
diali sanzionate agli esseri viventi dal sommo Autore 
dell’ Universo , per la conservazione dell* individuo e 
della specie. Tali leggi primordiali sono propriamente 
quelle che chiamiamo istinto negli animali. 

: Ora non basta il dire che all’ uomo appartengono i 
caratteri della sensibilità organica seguila 'dalla imme- 
diata contrattilità delle parti, altri fenomeni di maggio- 
re importanza nell’ uomo si avverano , e solo le Maithrie 
poteva scioccamente rassomigliarlo alla pianta come se 
sola sensibilità , o contrattilità necessaria pure nello 
stesso si ritrovasse. Piu alti destini sono quelli che of- 
fre Facimale , particolarmente l’uomo che si ritrova al- 
l’apice della scala di questi esseri. Riconcentrali che 
saremo in noi stessi , ove la prevenzione quella tiranna 
dello spirilo non ci vuole illudere, possiamo agevolmen- 
te conoscere che fenomeni di alla importanza in noi 
succedono — Vediamo, sentiamo, restiamo impressionati 
da molli oggetti che ci circondano , e da questi ele- 
menti si ottengono le nostre sensazioni. Noi non sola- 
mente sensazioni sperimentiamo ma vanghiamo a per- 
cepire gli oggetti sentili e quindi si determinano le 
idee che immediatamente si paragonano, e nascono i 
giudizi, quali si paragonano ancora e risultano i razio- 
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“ cini. — Questi si muitiplicano si concatenano, si astrae, 
sr decompone , si compone , si' ha memoria , e vo- 
lontà i e tutte queste cose non sono certamente con- 
fondibili colla sensibilità e contrattilità organica deter- 
minate con certe leggi seguite dalla necessità degli ef- 
fetti ; poiché le funzioni di cui si è fatto 1* abbozzo pre- 
sentano il particolare carattere della potenza volitiva. 

* Intanto le stesse non possono essere derivanti dall* or- 
ganismo , poiché il pensiero è semplice mentre la ma- 
teria è estesa , il principio pensante è attivo quando 
T organismo é inerte — Una diametrale opposizione dun- 
que nelle cause che tali fenomeni producono è incon- 
trastabile in modo che, lo stesso Creatore del tulio non 
potrebbe fare che la materia divenisse pensante non per 
mancanza di potenza, ma per incapacita di esistenza, 
poiché come Iddio non è certamente 1’ autore delle 
contradizioni , ed una contradizione sarebbe il dire che 
un cerchio fusse quadrato nel tempo medesimo; e che 
una sostanza inerte si dimostrasse attiva nell’ istante ispes- 
so. -**- Cosiffattamente procedendo dalla esistenza di 
quei dati fenomeni che non possono essere figli del- 
T organismo per le additate ragioni , venghiamo a 
dedurne che vi è un principio attivo e libero diverso 
in conseguenza dalla materia , che si rende suscettibile 
di dare origine alle facoltà descritte che noi chiamia* 
nio intellettuali. 

Non basta però il dire che nell* uomo esiste questo 
essere dotato di attività e potenza volitiva, bisogna fis- 
sare il punto di unione coll 1 organismo , il modo co- 
me questi fenomeni si generano , e si eseguono. — La 
macchina umana offre un sistema che si denomina ner- 
voso il quale si rende 41 vero e fedele ministro dell* Io 
pensante; sua mercé acquista le idee le quali proven- 
gono dal di fuori di noi, sua mercè dimostra col fatto 
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die gli è inerente una potenza di libertà.-— Quando gli 
oggetti esteriori impressionano le ultime sue ramifi- 
cazioni f immediatamente se le stesse sono nello stato 
normale s’ irradia 1’ eccitamento concepito sino al cer- 
vello per mezzo dei rami e tronchi maggiori intermedi, 
per quindi succedere la sensazione. — L k> esistente in 
un centro fisso ed inalterabile , avverte la sensazio- 
ne , percepisce 1* oggetto e concepisce la idea. — Ma 
ciò non è lutto, mentre l’Io riceve le irradiazioni da- 
gli estremi sensitivi determinali dall' oggetto che desia 
le impressioni e le avverte por mezzo della percezione, 
un secondario fenomeno si verifica e consiste in ciò che 
dall’ Io sud etto anche per influenza nervosa refluisce una 
specie di reazione in forza di cui si riferisce all’organo 
]a determinata sensazione , la quale potrà essere piace- 
vole o dispiacevole a norma di svariate circostanze che 
possono influire nell’istante in cui succede l'avvenimen- 
to. — In questa posizione di cose due fatti succedo- 
no che , per aver luogo le operazioni descritte neces- 
saria si è la comunicazione perfetta fra 1’ estremo sen- 
sitivo descritto ed il cervello , non che la di loro nor- 
male posizione, mentre ove si verificasse l’interruzione, 
ovvero allo stalo normale subentrasse il patologico , in 
questo caso sensazione, percezione cd idea non si veri- 
ficano. — Davantaggio l’ Io percepisce gli oggetti nel 
modo preciso come sono irradiati dai nervi , così se 
pervertita sarà la di loro funzione, se por qualche im- 
prevedula circostanza si propagheranno alterali gli ec- 
citamenti degli organi sensori allora diverranno alte- 
rati ancora i modi con cui si percepiscono gli ogget- 
ti. — Risulta quindi luminosamente che ad onta del- 
F attività dell’ Io , qualora si tratta di sensazioni que- 
ste si verificano nel modo preciso con cui si trasmetto- 
no al cervello ; e chiaro del pari risulta la dipendenza 


cieli Io medesimo dagli organi sensori in rapporlo alle 
sensazioni. 

E non solo che sensazioni si determinano ; ma pure 
gli alti volitivi si destano in forza dell’azione nervosa ; 
mentre , rimanendo gli organi nello stato normale, l’Io 
col suo potere volitivo determina gli atti liberi di loco- 
mozione, adoprando quei nervi che sono destinali a se- 
condare tuli* i muscoli soggetti alla volontà. — Co- 
si procedendo abbiamo dato ragione del modo come 
nascono le sensazioni , e quali condizioni si rendono 
necessarie onde possa succedere il movimento volonta- 
rio. — Noi siamo ignoranti pur troppo da poter cono- 
scere in qual guisa succede il commercio che passa 
fra gli organi e la causa della intelligenza, mentre ove 
non siamo nella posizione felice di penetrare nella co- 
noscenza dei più ordinari fenomeni quali si offrono pe- 
rennemente agli sguardi nostri, come mai possiamo giun- 
gere a conoscere ciò che non cade sotto i nostri sensi, 
quel che forma l’argomento più grandioso e sublime delle 
umane ricerche? Come poter penetrare in quel profon- 
do arcano della natura in forza di cui si verrebbe a 
stabilire il modo con cui la sostanza pensante muove 
gli organi , e si avvale degli stessi considerandoli ne- 
cessari ministri delle sue determinazioni? Confessiamo la 
nostra picciolezza , e contentiamoci di sapere che i fe- 
nomeni mentali per le ragioni riportate di sopra non 
possono essere prodotti della materia. 

Ma le operazioni dell’ intelletto non si riducono alla 
percezione che ha luogo dopo la sensazione , non sono 
costituite dalla volontà sola , ma si devono verificare 
tutti quegli elementi di cui abbiamo già fatto parola. 
Per tanto conseguire però è necessario il concorso del- 
l’organo cerebrale come semplice mezzo quale istrumen- 
lo di cui I lo si serve onde poter spiegare le sue impe- 
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negabili facoltà.— Ed all’ infuori di questo bisogno, tra- 
scendendo dal necessario concorso del cervello islésso 
per la genesi delle funzioni cgeomoniche, nulla sappia- 
mo del modo come lo stesso contribuisce ad agevolare 
11 progredimento del sistema intellettuale, siamo perfet- 
tamente all’oscuro sino a dove si estende il bisogno che 
ha l’ Io sudelto dell’organo descritto ; ed all’ infuori re- 
plico, di tale indispensabile necessità , nulla più cono- 
sciamo , ed è pur troppo giusto che con umile fronte 
si confessasse ingenuamente dal filosofo la sua ignoranza 
in ordine al più trascendentale argomento delle scienze 
umane. L’assertiva di Gali per ciò che riguarda l’esistenza 
degli organi cerebrali è tutta ipotetica, mentre vaconlra- 
dctta dal fatto e dalla ragione — Va contradetla dal fatto 
perchè tali pretesi organi non sono visibili e si vogliono 
dedurre dalla esistenza delle facoltà ; e va contradelta 
dal fatto perchè i segni esterni non solamente che non 
dimostrano la corrispondenza colla posizione organica; 
ma quasi sempre offrono una diametrale opposizione 
colle facoltà e quindi cogli organi — E va pure contrae 
stala dalla ragione perché non solo 1’ organologia non 
presenta la spiegazione dei fenomeni dell’ intelletto 9 
ma seguendo le sue tracce non potrebbero aver luogo 
sotto qualunque aspetto si volessero considerare. E’ quin- 
di necessario il cervello acciò la mente potesse adopra* 
re il suo impero, ma rimarrà per sempre nella sempli- 
ce brama del Filosofo la cognizione della parte che 
prende l’organo in parola nella genesi delle facoltà in- 
tellettuali. 

In questa guisa procedendo sapremo solo che i nervi 
tutti compresi quelli che servono alla vita organica 
formano un tutto solo ; ma che se per aver luogo la 
vita animale bisogna 1* integrità , e la comunicazione 
fra il cervello e le parti dove finiscono le ramificazioni 
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destinale alle sensazioni , quantunque sia utile la co- 
municazione istcssa in ordine alle funzioni organiche , 
non è di tanto bisogno lutto questo , mentre ad onta 
della interruzione la vita organica continua per mol- 
lissimo tempo , solo perchè dobbiamo considerare cia- 
scheduna parte come indipendente dal cervello e da 
tutte le altre per quel che riguarda la secrezione del- 
1’ elettro magnetico , o altro imponderabile che ani- 
ma i nervi. — • Da ciò succede che sebbene per esem- 
pio sia vera in qualche guisa la influenza del cer- 
velletto per la riproduzione , pure non dipende dal so- 
lo suo potere la generazione , dal perchè anche gli 
acefali ciò eseguono , ed i vegetabili a tanto adem- 
piono. — E finalmente siccome viziato 1’ organo sen- 
sorio si altera la sensazione che succede , si degra- 
da la percezione , si forma quindi una incorrispondente 
idea ; così del pari viziato che sarà il cervello rimar- 
ranno del pari poste in soqquadro le facoltà mentali , 
mentre come lo conosce il fatto , come la ragione ci 
della, dovendo 1* Io impiegare lo stesso per Y esecuzione 
delle sue facoltà , ove lo rinviene dissestato ed innor- 
male , pervertite rimarranno ugualmente le sue attri- 
buzioni. 

Ed è precisamente sotto tali vedute che sorge 1’ edi- 
ficio grandioso dell’ essere umano risultante da due so- 
stanze diverse attiva 1’ una , e l’altra inerte , la prima 
semplice rivestita dell* attitudine di produrre i fenome- 
ni tulli dell’ intelletto quando un’ armonia si verifica fra 
la stessa e la seconda che si manifesta, simmetricamen- 
te disposto in tante parti organi e sistemi differenti 
quali cospiranti al medesimo fine della vita, sono i mez- 
zi precisi di cui l’ Io si serve onde funzionare , cosiehè 
alterata la condizione degl’ organi , devono essere cor- 
rispondentemente viziate le facoltà che si eseguono jner- 


